
Allegato 1)

Scheda di dettaglio

CREAZIONE D'IMPRESA

Sezione INNOVAZIONE   

Finalità generale L'intervento è finalizzato al rafforzamento dell'innovazione del sistema imprenditoriale to-
scano, secondo quanto previsto dal Programma Regionale di Sviluppo 2011/2015, appro-
vato con Risoluzione n. 49 del 29/06/2011 (che prevede tra l’altro, il progetto Giovani Sì),
dal Programma di Governo 2015-2020, nonché  dal POR FESR Toscana  2014-2020, che 
in tema di nuove imprese prevede, tra l'altro, il sostegno alla costituzione ed al consolida-
mento di nuove imprese innovative con particolare attenzione a quelle giovanili.

Obiettivo operativo Consentire alle nuove imprese di carattere innovativo di superare le fasi di start up, le
difficoltà ad accedere a ulteriori nuovi sviluppi tecnologici, al trasferimento di conoscenze
o all’acquisizione di personale altamente qualificato, criticità che si trovano ad affrontare
le società   al  l'avvio ed al consolidamento di nuove iniziative imprenditoriali. La Regione
in  tal  senso  concede  finanziamenti  agevolati  utili  alla  creazione  d’impresa  per  la
realizzazione di progetti innovativi.

Territori interessati Intero  territorio  regionale  toscano.  Saranno  previste  quote  o  priorità  per  aree  di  crisi
industriale o individuate da procedure negoziali

Soggetti beneficiari

- Micro   e Piccole imprese innovative la cui costituzione è avvenuta nel corso dei 3 anni
precedenti alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.  

-  Persone fisiche che costituiranno l’impresa entro sei mesi dalla data di adozione del
provvedimento di concessione dell'agevolazione.

Si definisce “impresa innovativa” l'impresa:
a) che possa dimostrare, attraverso una valutazione eseguita da un esperto esterno, che in
un  futuro  prevedibile  svilupperà  prodotti,  servizi  o  processi  nuovi  o  sensibilmente
migliorati rispetto allo stato dell'arte nel settore interessato e che comportano un rischio di
insuccesso tecnologico o industriale, o
b) i cui costi di ricerca e sviluppo rappresentano almeno il 10 per cento del totale dei costi
di esercizio in almeno uno dei due anni precedenti la concessione dell'aiuto oppure, nel
caso  di  di  una  start-up  senza  dati  finanziari  precedenti,  nella  revisione  contabile
dell'esercizio finanziario in corso, come certificato da un revisore dei conti esterno.

I  FABLAB sono ammissibili  a finanziamento,  se in possesso dei requisiti  previsti  per
l'intervento.
Si definisce FABLAB un laboratorio/spazio di condivisione attrezzato a funzionare come
piattaforma di prototipazione tecnica per l’innovazione, l’invenzione e l’apprendimento. Il
FABLAB offre servizi personalizzati di fabbricazione digitale ed è dotato, pertanto, di una
serie  di  strumenti  computerizzati  che  consentono  alle  persone  di  realizzare,  mediante
strumenti analogici e digitali, un’ampia gamma di oggetti.
I  FABLAB  dovranno  costituirsi  in  rete  successivamente  alla  concessione
dell'agevolazione.

Coerentemente con quanto previsto all'art 22 del Reg UE 651/2014, sono ammissibili le
piccole imprese non quotate che non hanno ancora distribuito utili e che non sono state
costituite a seguito di fusione, cessione/affitto azienda o ramo di azienda

Requisiti di ammissibilità Le  idee  progettuali innovative  verranno  selezionate  in  base  ai  requisiti  indicati  al
paragrafo precedente, nonché alla regolarità del rimborso di altri finanziamenti (CRIF) ed
in base ai requisiti di ammissibilità previsti nel documento “linee guida” approvato con
DGR 1208  del  9.12.2015  (tra  i  quali  anche  il  rispetto  della  pari  opportunità  e  non
discriminazione e la sostenibilità ambientale).



In  linea  con  la  “Strategia  di  Ricerca  e  Innovazione  per  la  Smart  Specialisation  in
Toscana”,  saranno  finanziati  progetti  di  innovazione  delle  piccole  imprese  innovative
legate alle priorità tecnologiche indicate dalla stessa S3.

Settori ammissibili Sono ammissibili le iniziative nei settori che rientrano nelle sezioni della Classificazione
delle attività economiche ATECO ISTAT 2007 così come definite dalla Raccomandazione
della  Commissione  n.  361/2003,  nella  forma  di:  ditte  individuali;  società  di  persone;
società cooperative; società di capitale rientranti nelle tipologie di seguito elencate:

B -  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE;
C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE, con le limitazioni per le divisioni 10, 11 e 12 
previste dal POR FESR 2014-2020;
D -  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA;
E –  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO;
F –  COSTRUZIONI;
G- COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI, ad esclusione delle categorie 45.11.02, 45.19.02, 
45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;
H –  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO;
I – ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E RISTORAZIONE;
J –   SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE;
M –  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE;
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE;
P – ISTRUZIONE, limitatamente alla classe 85.52;
Q – SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE, ad esclusione del gruppo 86.1;
R – ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO;
 S – ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI, ad esclusione della divisione 94.
_____________________

Per le imprese con codici ATECO appartenenti alle divisioni C10, 11 e 12 occorre che i
prodotti  agricoli  trasformati  e/o  commercializzati  negli  impianti  finanziati  siano  di
provenienza diretta da produttori agricoli primari per una quota inferiore al 51% della
quantità totale annua trasformata e commercializzata nell'impianto medesimo.

Tipologie ed entità degli 

aiuti
Finanziamento  agevolato  a  tasso  zero,  non  supportato  da  garanzie  personali  e
patrimoniali, concesso ai sensi dell'art 22 del  Reg. UE 651/2014, corrispondente all’80%
del  costo  totale  ammissibile  dell’investimento. 

Costo totale ammissibile dell'investimento: da 35.000,00 € a 200.000,00 €.
Importo del finanziamento: da 28.000,00 €  a 160.000,00 €.
Durata del finanziamento: 8 anni con un preammortamento di 24 mesi.

Il rimborso avviene in rate semestrali posticipate costanti.

Spese ammissibili 1) SPESE PER L'INNOVAZIONE A FAVORE DI PMI ed, in particolare:
- i costi per l’ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali;

-  i  costi  di  messa  a  disposizione  di  personale  altamente  qualificato  da  parte  di  un
organismo di ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga
attività di ricerca, sviluppo e innovazione in una funzione di nuova creazione nell’ambito
dell’impresa beneficiaria e non sostituisca altro personale;

- i costi per i servizi di consulenza e di supporto all’innovazione;

2) SPESE PER L'INNOVAZIONE DEI PROCESSI E DELL'ORGANIZZAZIONE ed, in



particolare:

-  le  spese  di  personale  impiegato  in  attività  di  innovazione  in  possesso  di  adeguata
qualificazione (laurea di tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno quinquennale  nel
campo dell’innovazione);

-  i costi  relativi a strumentazioni,  attrezzature, immobili  e terreni nella misura e per il
periodo in cui sono utilizzati per il progetto;

- i costi delle ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in
licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato;

- le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali,
delle forniture e di prodotti analoghi direttamente imputabili al progetto.

Il bando specificherà le spese escluse ed eventuali diverse percentuali di ammissibilità
delle spese sopra elencate. I contratti e le lettere d'incarico relative ai servizi devono esse-
re stipulate in data successiva alla presentazione della domanda di ammissione. Non sono
comunque ammesse alle agevolazioni le spese sostenute anche parzialmente in data pari o
antecedente alla data di presentazione della domanda. Gli investimenti devono essere fun-
zionalmente collegati all'attività economica ammissibile e dovranno concludersi entro 18
mesi dalla sottoscrizione del contratto di investimento. Per tutti gli interventi è sempre
escluso l'ammontare relativo all'IVA e a qualsiasi onere accessorio di tipo fiscale o finan-
ziario.

Presentazione domanda 

di agevolazione

Il bando disciplinerà i tempi e le modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to. La fase della presentazione della domanda di agevolazione sarà gestita sul portale dell'
RTI “Toscana Muove” che provvederà all'istruttoria e valutazione dei progetti  secondo
una procedura valutativa con un business plan e valutazione da parte di esperti esterni al-
l'Amministrazione. La domanda di aiuto è redatta esclusivamente online sul portale “To-
scana Muove”.

Istruttoria e definizione 

della graduatoria delle  

domande ammesse/non 

ammesse a 

finanziamento 

Verificati i requisiti di ammissibilità, compreso la regolarità del rimborso di altri finanzia-
menti (CRIF), si procede alla valutazione dei progetti, sulla base dei seguenti criteri:

1. Grado di innovazione 

del progetto

Novità  del  progetto  imprenditoriale  rispetto  al  contesto
territoriale, socio ed economico in cui va ad insediarsi

Contributo  del  progetto  imprenditoriale  all’avanzamento
delle  conoscenze,  delle  competenze  e  delle  tecnologie
aziendali

Contributo  del  progetto  imprenditoriale  alla  ricerca  ed
applicazione di soluzioni organizzative e gestionali capaci
di rispondere a nuove esigenze di natura sociale nonché di
generare  un  impatto  sociale  misurato  o  misurabile  da
indicatori

2. Validità tecnica del 

progetto

Chiarezza  e  dettaglio  della  proposta  progettuale,  con
particolare riferimento alle attività previste, ai tempi e agli
obiettivi.

3. Sostenibilità economico-

finanziaria

Pertinenza e congruità delle spese previste e degli obiettivi
del progetto

Attendibilità delle ricadute economiche del progetto

Redditività economica tale da permettere la restituzione del
prestito (cash-flow)

4. Potenzialità del mercato Analisi del mercato di riferimento e posizionamento



di riferimento Efficacia  e  coerenza  delle  strategie  di  prodotto/servizio,
prezzo, comunicazione e distribuzione

5. Competenze dei 

proponenti

Esperienze  e  competenze  professionali,  rapportate  alla
dimensione  e  complessità  del  progetto  imprenditoriale
proposto

Criterio di selezione Punteggio 
minimo

Punteggio 
massimo

1. Grado di innovazione del progetto 20 30

2. Validità tecnica del progetto 12 20

3. Sostenibilità economico-finanziaria 12 20

4. Potenzialità del mercato di riferimento 10 20

5. Competenze dei proponenti 6 10

Punteggio complessivo 60 100

Per poter essere ammessi al finanziamento i progetti devono ricevere il punteggio mini-
mo previsto per ciascun criterio.

I progetti che conseguiranno il punteggio minimo complessivo indicato saranno compresi
nella graduatoria dei progetti finanziabili.

Criteri di premialità

Tutte le proposte progettuali che raggiungono il punteggio minimo di cui sopra saranno
oggetto di verifica ai fini dell’attribuzione del punteggio dei seguenti criteri di premialità:

1)  l’impresa contribuisce alla  risoluzione delle  criticità  territoriali  e/o  sociali  (aree di
crisi, ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 199/2015): 5 Punti  ;

2)  l’impresa  (o la persona fisica che costituirà micro e piccole imprese innovative)  è
localizzata  nel  Parco  agricolo  della  Piana  come  individuato  ai  sensi  della  Delibera
Consiglio Regionale n.61 del 16/07/2014: 5 Punti ;

3) l’impresa è giovanile:5 Punti  ;

4)  l'impresa  è  localizzata  presso  il  sistema  di  incubazione  regionale  ed  i  centri  di
competenza, ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 317/2015: 12 Punti ;

Criteri di priorità

A parità di punteggio complessivo ottenuto per valutazione e premialità, la collocazione
prioritaria in graduatoria dipenderà dal seguente criterio:

-  imprese  in  possesso  del  rating  di  legalità,  attribuito  dalla  Autorità  Garante  della
Concorrenza e del Mercato ai sensi del Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-MISE.

Su indicazione della G.R. si potranno inoltre prevedere:

-  dei  punteggi  aggiuntivi  o  delle  riserve  dei  fondi  dettagliati  che  terranno  conto  di
particolari criticità  di settore/territorio o della necessità di  sostenere sinergie con altri
interventi regionali, nazionali e comunitari.

 Comunicazione esiti 

istruttori e firma 

contratto

L’attività  di  valutazione e  selezione dei  progetti  si  conclude con la comunicazione al
soggetto richiedente dell'ammissibilità o non ammissibilità all'agevolazione.
La comunicazione dovrà essere inviata, tramite il portale http//www.toscanamuove.it o
tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) dal soggetto gestore, in nome e  per conto



della Regione Toscana, entro 120 giorni dalla scadenza del trimestre di riferimento.
Eventuali  richieste  di  integrazioni  interrompono  l'iter  istruttorio  per  massimo  n.  30
giorni.
Entro 30 giorni dalla data di  ricevimento della suddetta comunicazione di ammissione, il
beneficiario ha l'obbligo di sottoscrivere il contratto.
La Regione Toscana trimestralmente provvederà all'approvazione delle graduatorie delle
domande ammesse e non ammesse nel trimestre di riferimento.

Erogazione  e 

restituzione

L'erogazione dell'agevolazione avviene dietro presentazione di apposita domanda online.
La  domanda di erogazione dovrà essere  presentata,  secondo le  modalità  indicate  nel
bando, al RTI “Toscana Muove”. L'agevolazione verrà erogata entro 60 gg dalla data di
presentazione della domanda di erogazione.

L’erogazione del finanziamento, subordinata  alla suddetta  sottoscrizione del contratto,
avverrà  a  titolo  di  anticipo,  dietro  presentazione  di  fideiussione,  o  a  seguito  della
presentazione della rendicontazione.
La rendicontazione delle spese relative a tutto il progetto/investimento deve, comunque,
avvenire entro 30 giorni dalla conclusione del progetto. 

Quadro finanziario  Le  risorse  disponibili  ammontano  ad  euro  1.101.713,20  impegnate  e  liquidate  con
decreto  n.  715  del  25.02.2016  a  favore  del  Fondo  per  prestiti  Creazione  di  impresa
sezione “Creazione di impresa sezione Innovazione”, gestito dal RTI “Toscana Muove”.
A  tali  risorse  potranno  esserne  aggiunte  altre,  fino  alla  concorrenza  della  somma
disponibile come da piano finanziario della Linea 1.4.1 del POR CreO 2014-2020.


